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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 68             del   26-09-2023

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemilaventitre del giorno  ventisei del mese di settembre alle ore 11:13 e seguenti, nei locali dell’Aula Magna dell’Istituto Commerciale  sito in Partanna Via A. Gramsci.
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	TRINCERI GIUSEPPINA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	SPARACIA GIANFRANCO
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	RACCAGNA ERNESTO
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	LI CAUSI PAOLO
	P

	TRIOLO FILIPPO
	P
	MENDOLIA ANTONINA ADRIANA
	P

	ACCARDO ANNA VALERIA
	P
	ZINNANTI ANTONINO
	P


In carica n.12
Risultano presenti n.  12 e assenti n.   0.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. ACCARDO ANNA VALERIA, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Vice Segretario Generale, Giambalvo Giovanni, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

BATTAGLIA VALERIA

MAGGIO NOEMI

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

PUNTO N. 3 ALL’ODG: INTERROGAZIONI
PRESIDENTE

Passiamo al terzo punto: “Interrogazioni”.  Qualcuno chiede la parola? Consigliere Lo Piano, prego.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Buongiorno a tutti. Vista l'interrogazione del 31 luglio, avente oggetto “Barriera architettoniche”, fatta dal sottoscritto in questo Consesso Civico, considerate le dichiarazioni dell’Assessore Battaglia,  che in quella seduta manifestava l'intenzione di fare una ricognizione del territorio comunale, insieme all'Ufficio tecnico, al massimo entro il mese di settembre, per capire la necessità di provvedere agli interventi strutturali per migliorare l'accessibilità verso i luoghi pubblici, con l'obiettivo di redigere un vero e proprio piano dell'eliminazione delle barriere architettoniche, chiedo: se ad oggi è stata fatta la ricognizione su indicata, come aveva dichiarato e promesso in questo Consiglio Comunale e se vi è un documento sui luoghi su cui intervenire.

PRESIDENTE

Prego, Consigliere Battaglia.

CONSIGLIERA BATTAGLIA
Grazie, Presidente. Buongiorno a tutti. Grazie, Consigliere Lo Piano. Ricordo bene l'interrogazione del 31 in cui si chiedeva quali erano le azioni messe in atto dall'Amministrazione, all'epoca quasi appena insediata. Ritornare, da parte del Consigliere Lo Piano, su questo argomento mi permette di comunicare che in data di ieri, 25 settembre, è stato deliberato in Giunta Municipale, un atto di indirizzo per l'avvio delle azioni amministrative per la predisposizione della realizzazione del Piano per l'eliminazione delle barriere architettoniche e contestualmente l'istituzione del Garante dei diritti dei diversamente abili. È vero, io avevo dato una tempistica che era settembre, ma andando ad approfondire, come il mio ruolo mi impone, la normativa vigente, la predisposizione del Piano di eliminazione delle barriere architettoniche presume un iter un po' più lungo. Prima di tutto perché, così come la normativa prevede, il Piano deve essere il risultato di un percorso partecipato che vede il coinvolgimento sia dell'Amministrazione, quindi dell'Ente pubblico, ma anche dei cittadini, dei portatori di interessi e delle associazioni che si occupano di garantire i diritti dei disabili. Per cui l'atto di indirizzo va proprio nella direzione di dare mandato all'ufficio competente, di predisporre il Piano secondo la normativa vigente. A me piace che il Consigliere Lo Piano ci solleciti oggi, ma è una normativa che ha le sue origini nel 1986, poi è stata riproposta dal DPR 503/96 e successivamente da un DPR del 2013. Quindi è un discorso che affonda le sue radici molti anni indietro. Ma è giusto, da qualche parte iniziare e noi abbiamo iniziato. Tra l'altro voglio ricordare che l'adozione di questo strumento, che deve essere compatibile con tutti gli altri strumenti di pianificazione urbanistica vigenti, non solo dovrà essere redatto, ma dopo dovrà essere adottato in Giunta e poi sottoposto al vaglio dell'intero Consiglio Comunale. Sto facendo l'excursus di quello che prevede l'iter normativo. Anche perché questo strumento non è soltanto uno strumento per dire su quali barriere bisogna incidere, ma è anche uno strumento che deve servire ai cittadini, quindi faremo in modo anche che sia dinamico, per individuare quali potrebbero essere le difficoltà di accesso agli edifici comunali. Volevo anche sottolineare una cosa, che nella stessa delibera è stato dato un atto di indirizzo agli uffici preposti, per l'istituzione di un regolamento, per l'istituzione della figura del garante dei disabili, così come da mozione che, non so se vi ricordate, a marzo del 2023 era stata approvata nello scorso mandato di cui lei, insomma, faceva parte del Consiglio Comunale, all’unanimità dei presenti. e Siccome le due cose sono strettamente correlate, perché il garante dei diritti dei disabili può assolutamente dare una mano nella redazione di questo Piano, abbiamo pensato di unire le due cose e quindi avviare un iter che sia assolutamente completo nel rispetto della normativa vigente.
PRESIDENTE

Prego, Consigliere.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Mi fa piacere che ci si è impegnati, però volevo sapere i tempi per la realizzazione del progetto, quando arriverà in Consiglio Comunale, quanto tempo, un anno, sei mesi? Così.

CONSIGLIERA BATTAGLIA
La delibera è stata di ieri, non appena attueremo un cronoprogramma con l'Ufficio tecnico, sarà mia cura, mi premurerò di farle sapere una tempistica un po' più precisa.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Grazie. Continuo con un'altra e poi passo la parola.

PRESIDENTE

Prego.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Vista l'interrogazione del 24 agosto, avente ad oggetto “Valutazione dello stato di salute dei nostri ponti che collegano la zona nuova con il centro storico” considerato che il signor Sindaco in quella seduta dichiarava di avere già previsto una commissione tecnica per valutare lo stato dell'arte, chiedo se ad oggi vi è la relazione tecnica, così come anticipato dalla Signoria Vostra nell'ultimo Consiglio sulle interrogazioni.
SINDACO
Abbiamo valutato la relazione tecnica che era stata fatta precedentemente, dove si dichiarava che lo stato di salute era in perfettissima forma, redatta dall'Ufficio tecnico nella persona dell'allora responsabile dell’Ufficio tecnico, però una valutazione nostra, che dovrà essere avvalorata, ancora non abbiamo nominato, perché non possiamo, a questo punto, nominare un tecnico interno, dobbiamo rivolgerci all'esterno per avere una valutazione più obiettiva e non di parte. Ancora non abbiamo identificato il tecnico che è nelle condizioni di valutare la realtà di fatto del ponte, in quanto non è una struttura in cemento armata ma è una struttura metallica, in parte, e quindi un tecnico che sappia dare una valutazione quanto più precisa, perché abbiamo valutato non congrua quella precedente.
PRESIDENTE

Prego, Consigliere Lo Piano.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Grazie, Presidente. Siccome era una promessa del Sindaco che entro 30 giorni ci faceva avere questa relazione tecnica, capisco che siamo ancora in asse di partenza, chiedo un intervento urgente, sempre per l'incolumità dei cittadini. Grazie. Passo la parola ai miei colleghi adesso.
PRESIDENTE

Ci sono altre interrogazioni? Prego, Consigliere Maggio

CONSIGLIERA MAGGIO
Componenti della Giunta, colleghi Consiglieri. Intanto, Presidente, ad oggi non ho ricevuto le risposte scritte delle interrogazioni che ho fatto un mese fa
PRESIDENTE

L'Amministrazione ha pronta a risposta all'interrogazione scritta (audio disturbato).
CONSIGLIERA MAGGIO
Tutte e due? Okay.

ASSESSORE DE GENNARO CRESCENTI
Grazie, Presidente. Buongiorno, Consiglieri. Le interrogazioni in questione erano due, una riguardante il bando Cepell e l'altra era riguardante l'asilo nido e quindi l’implementazione dei 17 bambini all'interno dei locali. Non lo so, inizio con l'asilo nido, leggo intanto l'asilo nido? Magari è comune interesse. Questa interrogazione era stata posta al sindaco, io rispondo in qualità di Assessore alle politiche sociali e all'istruzione, ovviamente, sì, sono entrambi. In merito all'interrogazione della Consigliera Maggio e del Gruppo consiliare “Partanna città europea”, durante il Consiglio Comunale del 24/8/2023, relativo all'implementazione di 17 bambini presso i locali dell'asilo nido comunale, rispondo in qualità di Assessore ai servizi scolastici e politiche giovanili. Volendo fare chiarezza in merito è doveroso informare, ripercorrendo lo storico del progetto. Chiaramente, alla data del mio insediamento, sono andato a studiarmi tutto l'incartamento, perché ho trovato dei solleciti in merito. Quest'ultimo risale al 2013, in cui la prima parte prevedeva la ristrutturazione dei locali dell'asilo nido, la seconda riguardava il programma straordinario dei servizi socio educativi volto all’implementazione dei servizi pubblici, approvato, praticamente il 18/10/2013. Il contributo regionale riguardante la seconda parte del progetto, ed entrando quindi nel merito della questione, è indirizzato alla riduzione dei costi di gestione a carico dei comuni beneficiari per i primi tre anni di attività. Le somme finalizzate alla gestione triennale dell'asilo nido sono pari a 330.000 euro. In realtà devono essere ripartiti per anno e da lì si apre anche un varco molto interessante per i comuni. Alla data di insediamento della vigente Amministrazione, 14 giugno, non risultava pervenuta presso gli uffici regionali della famiglia e delle politiche sociali, alcuna richiesta di attivazione del contributo relativo alla gestione triennale dell'asilo, che contribuiva all'implementazione degli ulteriori bambini ad inizio anno scolastico. Ulteriore ed ultimo sollecito è pervenuto presso gli uffici del Comune in data 10/7/2023. Mi sono ritrovato il sollecito sulla scrivania. Facendomi carico della gravosa situazione, insieme al Vicesindaco e ai dipendenti addetti, correndo ai ripari, abbiamo trasmesso, con non poca preoccupazione, la relativa documentazione, come da circolare, nei termini previsti, entro il 17 luglio. La mancanza di documentazione prodotta dalla precedente Amministrazione avrebbe portato la cancellazione delle somme nel bilancio regionale e la destinazione ad altro utilizzo. Questa era, tra l'altro, una nota scritta in grassetto all'interno proprio del progetto originale, quello risalente al 2013. Nel momento in cui non si presentava nulla, le somme venivano completamente tolte, destinate ad altro utilizzo, sempre all'interno delle politiche sociali. Chiaramente l’Amministrazione uscente è responsabile di tale superficialità. Viene spontaneo chiedersi come mai alla data del mio insediamento non esisteva, come da progetto, un programma di attività da svolgere in modo analitico e un cronoprogramma, propedeutici alla produzione delle somme necessarie per l’implementazione del personale educativo e conseguentemente all’inserimento degli ulteriori bambini. Tra l'altro è quello che a noi proprio ci ha richiesto l'Assessorato alle politiche sociali, che abbiamo abbozzato e allo stato attuale siamo in attesa di risposta. Dall'interrogazione è venuto anche spontaneo chiedere perché vengono poste le interrogazioni sottolineando delle mancanze in dieci anni di governo. Per quanto riguarda l'attuale Amministrazione è importante sottolineare che non c'è la volontà di disattendere quanto detto in campagna elettorale, ma per farlo non si può trascurare in termini di tempo quanto lasciato dall'Amministrazione precedente. Ribadisco che dopo il nostro insediamento abbiamo attivato tutti i meccanismi propedeutici e necessari alla realizzazione del progetto di cui, come ho detto, ad oggi non abbiamo risposta dagli uffici regionali preposti. Però, però, però voglio dire che io sono attualmente in contatto con i funzionari, per accelerare i tempi. Giustamente ci sono dei tempi tecnici e dei tempi burocratici da rispettare. 

Altra risposta era l'interrogazione riguardante il bando Cepell. Avevo detto alla consigliera Maggio, in realtà ricordavo qualcosa ma era in merito ad altro. Rispondo sempre io, chiaramente, all'interrogazione, riguardante al bando Cepell relativo a realizzare un’autentica inclusione dei soggetti con difficoltà fisico – sensoriale, attraverso gli strumenti della cultura e della lettura. Più segnatamente si è voluto, in detta sede, rappresentare che l'attuale Amministrazione abbia affrontato tale obiettivo solamente ai fini promozionali con il subdolo scopo di carpire consensi in sede elettorale. Questo, tra l'altro è stato anche sottolineato e non realizzare fattivamente alcun progetto indirizzato a includere soggetti con difficoltà di lettura o disabilità fisiche o sensoriali. Disinteresse che all'avviso della Consigliera Maggio, del gruppo “Partanna città europea”, sarebbe passato attraverso la mancata partecipazione al bando Cepell. In merito occorre ricordare, a chi nutre chiaramente profondi dubbi, sulla volontà di perseguire l'inclusione delle predette categorie, che l’Amministrazione in carica si è insediata il 14 giugno e che a fronte dell’enorme complessità della progettazione del suddetto, solamente sei dei progetti presentati in tutta Italia, per un importo pari a 55.000 euro circa, sarebbero stati finanziati e dell’esiguità di tempo rimasta al fine di accedervi con scadenza il 19 luglio. Tra l'altro questi sono bandi che noi non saremmo stati in grado, ma anche per competenza, di poterli preparare. Dovevamo affidarci sicuramente a degli esperti, noi ci siamo insediati in un momento, anche, voglio dire molto critico, in prossimità dell'estate, chiaramente eravamo proiettati all'organizzazione della programmazione estiva. Della necessità, appunto, di realizzare una programmazione della stagione estiva che coinvolgesse tutte le categorie, si è scelto di diversificare le attività di inclusione dei soggetti con disabilità attraverso lo sport e la partecipazione attiva ad eventi organizzati durante l'estate. Riscontri positivi all'idea di inclusione, pensata da questa Amministrazione, sono pervenuti dalle associazioni, le quali hanno sottolineato di essere stata per la prima volta coinvolte in progetti dedicati ai disabili. Chiaramente il fatto di averli coinvolti, tra l'altro sono uno che utilizza poco i social e sono molto sensibile, infatti a chi ho coinvolto dei Consiglieri nell'organizzazione la prima cosa che ho detto: pensiamo a delle attività proprio per i disabili. Al di là di post, al di là di tutto, per quanto mi riguarda personalmente. Avendo il Consigliere Maggio sollevato la questione in esame, diventa inevitabile chiedere alla stessa le ragioni per le quali, durante la vigilanza del suo mandato, non risultano presentati bandi Cepell dedicati a persone con disabilità. La partecipazione attiva dei soggetti con disabilità alle attività estive, azzera qualsiasi dubbio sulla possibilità che lo scopo dell'Amministrazione vigente fosse quello di carpire consensi sui social. L'interrogazione mi ha inoltre indotto, al fine di prendere spunto da attività pregresse, organizzata dall'Amministrazione uscente, ad indagare quali fossero i progetti dedicati all'inclusione dei disabili nelle stagioni precedenti, senza trovarne alcuna traccia. Queste sono le interrogazioni alle quali ho risposto, con copia che consegnerò al Consigliere. Grazie, Presidente.

PRESIDENTE

Prego.

CONSIGLIERA MAGGIO
Sì, se mi dà la possibilità di una veloce replica. Allora, per quanto riguarda la prima interrogazione, apprezzo lo studio e la ricerca dello storico che ha fatto l'Assessore De Gennaro. In realtà non ho ben capito se questa superficialità che lei lamenta è rivolta all'Amministrazione o è rivolta forse agli uffici che avrebbero dovuto fare tutte queste richieste di attivazione. Mi lasci finire. Lei parla di somme del 2013, la realtà ci dice, ci comunica che siamo nel 2023 e che è stata consegnata una struttura, perfettamente a norma, che può ospitare altri 40 bambini e che ad oggi 17 bambini di Partanna non hanno possibilità di essere ospitati. Quindi se lei mi parla del 2013, io le dico che in questi dieci anni stia tranquillo che le somme sono state sicuramente spese e spese per quella struttura. Forse le manca una parte di quello storico che lei è andato a studiare. 

(Intervento svolto lontano dal microfono)

No, veramente ha detto questo, l'ho segnato, Assessore. Presidente penso che… non può replicare.

PRESIDENTE

A parte che non può replicare, quindi lei non si ritiene soddisfatta.

CONSIGLIERA MAGGIO
No, assolutamente no. Lo stesso dico già… sì, sì io sono molto veloce, per la seconda interrogazione. Rispondo subito alla sua contro interrogazione, non c'erano stati bandi Cepell per l'inclusione, quindi le rispondo già subito. Inoltre, capisco le attenuanti e le giustificazioni perché vi siete insediati da poco e questo ci sta tutto, però resta il fatto che un bando Cepell non sia stato ascoltato ed è una cosa, secondo me, di una gravità abbastanza importante. Che poi lei mi faccia tutto un excursus dei riscontri positivi della giornata sullo sport, che avete fatto e che era anche sulla inclusività, non lo metto in dubbio, ma la mia interrogazione era alta, Assessore.

PRESIDENTE

Prego.

CONSIGLIERA MAGGIO
Signor Sindaco, componenti della Giunta, colleghi Consiglieri. Nel mese di luglio mi è arrivata una segnalazione di un episodio abbastanza increscioso e preoccupante che vorrei condividere in questo Consesso pubblico. Mi è stato riferito che una carcassa di cane sarebbe stata ritrovata in zona Camarro e sarebbe stata caricata su un'automobile e gettata in chissà quale campagna partannese. Dal momento che io non do credito a ciò che mi viene riferito ma è mia abitudine trovare sempre un fondamento di verità in ogni cosa, ho chiesto prontamente all'OIPA se avessero notizie in merito. Mi è stato risposto gentilmente che nessuna segnalazione fosse loro pervenuta, ma che si sarebbero informati e che senz'altro mi avrebbero ricontattato. Ad oggi, però, nessuna risposta. Nel frattempo mi sono pervenute altre segnalazioni sempre su questo episodio e dal momento che la fattispecie ricadrebbe nell'ambito dei reati ambientali, in quanto ricordiamo che una carcassa abbandonata può inquinare corsi d'acqua, terreni, essere ingerita da altri animali e veicolare la zoonosi, tenuto conto anche delle altissime temperature che si registravano in quei giorni, mi è sembrato doverosa trattarla in questa sede. Occorre tenere presente, signor Sindaco, che in Italia l'abbandono è un reato penalmente perseguibile, è perseguito dall'articolo 727 del Codice Penale, le cui modifiche e integrazioni sono state introdotte anche in un decreto legge del 2004. L'articolo 727 recita che “chiunque abbandona animali domestici p che abbiano acquisito abitudini della cattività è punito con l'arresto fino ad un anno o con l'ammenda da 1.000 a 10.000 euro.  Alla stessa pena soggiace chiunque detiene animali in condizioni incompatibili con la loro natura e produttive di gravi sofferenze”. Anche qui, naturalmente, è ricompresa la fattispecie in oggetto. Inoltre mi sembra ancora opportuno ricordare che se la gestione della salute, con il decreto legislativo del ’92, è stata affidata ai Direttori Generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali, resta sempre che il fatto che il Sindaco è responsabile della condizione di salute della popolazione del suo territorio e inoltre il Consiglio Comunale condivida questa responsabilità. Alla luce di ciò, signor Sindaco e vista la vostra sensibilità al tema, chiedo se fosse a conoscenza dell'episodio oggetto di questa interrogazione e, qualora lo fosse, quali correttivi sono stati presi dall'Amministrazione. Grazie.
SINDACO
Ho sentito in giro queste voci, però mi consenta, sono semplicemente voci che non sono supportate da nulla. L'unico dato che le posso dare è che 320 o 330 chili di carcasse sono state mandate e quindi dovranno essere pagate dal Comune per la distruzione. Il nostro lavoro è svolto in maniera, credo, esemplare. Sulla sensibilità non c'è ombra di dubbio, c'è questa sensibilità, però io non vedo l'oggetto dell'interrogazione nel senso che noi altri non abbiamo contezza di qualcuno che ha caricato una… cioè semplicemente ci rifacciamo a delle voci. Lo stesso discorso equivale praticamente per la spazzatura che viene buttata in mezzo alla strada. Lo sappiamo tutti quanti che c'è la spazzatura in mezzo alla strada, però ad oggi non siamo nelle condizioni di individuare chi fa queste azioni. Per quanto riguarda le carcasse in mezzo alla strada, io, sinceramente, giro parecchio anche per le campagne, perché mi piace andare a fare delle passeggiate in campagna. Tutte queste carcasse in giro, che possano creare problemi di natura ambientale, sinceramente, non ne ho viste. Non mi sembra il caso di soffermarsi esclusivamente su quelle che sono voci di persone, perché io poi vorrei pure capire una carcassa in mezzo alla strada quale persona se la può andare a caricare sopra la macchina, sinceramente. Mi sembra pure un po' fuori luogo andare a fare, praticamente, una diserzione su questo argomento, alla luce del fatto che non abbiamo dati oggettivi su cui andarci ad aggrappare. 

CONSIGLIERA MAGGIO
Fuori luogo qualora la cosa non interessa, cioè la saluta pubblica.

SINDACO
No! Ci interessa, l'abbiamo detto che ci interessa. Sulla sensibilità… (voci sovrapposte) …  ma io le sto dicendo che praticamente 320 chili di carcasse sono state mandate alla distruzione qualche giorno fa, per cui voglio dire io, che cosa…. non è che le abbiamo buttate in mezzo alla strada!  Questo denota che l'Amministrazione Comunale, per quello che è il ruolo che deve svolgere, lo sta svolgendo. Attenzioneremo maggiormente la questione quando saranno segnalate carcasse. Mi è stato comunicato che un gatto è stato caricato l'altro giorno, era ancora vivo ed è stato mandato in clinica, a Selinunte c'è una clinica mi è stato detto, aspettiamo il conto che ci verrà propinato. Voglio dire io, da questo punto di vista noi non ci tiriamo indietro, stiamo intervenendo per assolvere a tutte le prescrizioni fatte nel mese di febbraio sul canile municipale. Come ben sapete, questo sicuramente lo saprete meglio di noi, a febbraio 2023 il canile è stato bloccato dalla ASL perché non era nelle condizioni di poter proseguire la propria attività. Ha fatto delle prescrizioni e stiamo assolvendo noi. L'unica cosa che ci resta da fare è l'imbiancatura all'interno della struttura esistente al canile. A quel punto siamo già pronti con il bando per l'affidamento all'esterno del canile, perché il Comune non ha personale e competenze per gestirlo in maniera adeguata.

CONSIGLIERA MAGGIO
Grazie, Sindaco, per la risposta.

PRESIDENTE

Prego, Consigliere.

CONSIGLIERE CANGEMI
Grazie, Presidente. Sindaco, Assessori e colleghi Consiglieri. La mia prima interrogazione, avevo fatto già questa interrogazione due mesi fa, riguarda l'assistente sociale. In quell'occasione dissi, mi ha risposto l'Assessore De Gennaro, evidentemente il ruolo dell'assistente sociale lo riconosciamo tutti, è di primaria importanza nella nostra comunità. Ne avevamo due Sindaco, non zero come pensava lei, ne avevamo due. Di queste due, una, a luglio, è stata fatta andare via con l’avallo dell'Amministrazione Comunale. Due mesi fa dissi che siccome è indispensabile la figura dell'assistente sociale, mi rivolsi a voi dicendo che c'era l'esigenza urgente di provvedere a compensare questa perdita, perché le fasce più deboli della popolazione devono essere supportate dalla presenza dei due assistenti sociali. Io stesso mi sono recato all'ufficio dei servizi sociali e ho potuto prendere e avere contezza del fatto che l'unica assistente che c'è è oberata di lavoro e deve anche dare conto al Distretto Socio Sanitario. Ci rendiamo tutti conto di quale situazione di grossa responsabilità abbiamo. Volevo sapere se da due mesi ad oggi l'Amministrazione ha fatto una scelta, se ha deciso cosa fare, in che termini farlo e se le somme che erano state messe in bilancio per l'assistente sociale che è andata via, a che cosa sono state destinate in questi mesi. Grazie.
SINDACO
L’assistente sociale aveva chiesto il nullaosta per potersi avvicinare a casa sua, gli è stato dato ed è nostro intento assumere un secondo assistente sociale per rispettare il Piano del Distretto Sanitario che prevede per il Distretto 12 assistenti sociali e attualmente ce ne sono solo 10. Ne manca uno per Partanna e uno per Castelvetrano, assunzioni che dovrebbero essere fatte da qui a dicembre. Ma per quale motivo? Per un motivo molto semplice, perché rispettando quella tabella noi altri dovremo ricevere degli aiuti finanziari per corrispondere gli stipendi, gli emolumenti degli assistenti sociali. Il problema qual è? Che noi altri eravamo convinti, come era scritto sulla legge, che dovevamo percepire 20 mila euro per ogni assistente sociale, perché eravamo nel Distretto, nella fascia da 5.001 a 10.000 e quindi spettavano ventimila euro per ogni assistente sociale. Noi altri nel 2022 abbiamo ricevuto soltanto 19 mila euro. La settimana scorsa, in una riunione del Distretto sociale, alla mia domanda “come mai le tabelle che erano prescritte sulla legge regionale, Assessorato alla famiglia, venivano così stravolte” la risposta che mi è stata data, sinceramente, è stata poco compresa. Io gli ho detto semplicemente che in questa maniera tenere praticamente due assistenti sociali con il costo di 70.000 euro l'anno ed entrate per la sostenibilità di queste 70.000 euro pari a 19.000 per il Comune erano insostenibili, perché quello che era scritto sulla legge non veniva rispettato. Probabilmente i fondi che ci sono non sono sufficienti, però resta il fatto, questo è il paradosso, che noialtri non assumendo da qui a dicembre o non assumendo il Comune di Castelvetrano la seconda, le due assistenti sociali mancanti, si perderebbe, di fatto, solo ed esclusivamente 9.000 euro. Di fronte a una perdita di 9.000 euro e un costo di 35.000 euro per l'assistente sociale esistente, penso che chiaramente i conti, a questo punto, sono più convenienti 10 mila per una sola e non 19.000 a fronte di 70.000 euro di spese. Con il dottor Caradonna, il Direttore del Distretto Sanitario 54, io ho chiesto semplicemente di vedere perché era possibile avere un aumento di queste compensazioni. Tengo conto di una cosa, che l'assistente sociale che è andata a Marsala veniva sostenuta dal Distretto Sanitario solo ed esclusivamente per sei ore, le rimanenti ore erano a totale carico del Comune. Adesso ne abbiamo parlato anche con il ragioniere, il dottor Giambalvo, per vedere la sostenibilità in bilancio, alla luce del fatto che abbiamo la necessità, come da Piano triennale dell'assunzione, dell'assunzione di due categorie D e una categoria C. A questo punto una categoria D è già stata identificata nell’Avvocato, le altre due figure praticamente stiamo discutendo un po' su quali settori andarle a destinare. Siccome abbiamo fino al 31 dicembre per prendere questa decisione in merito all'assunzione dell'assistente sociale, ci riserviamo per comprendere meglio, dal punto di vista tecnico e finanziario, se è possibile fare questa assunzione o meno.

PRESIDENTE

Prego, Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI
Grazie, Presidente. In realtà mi aspettavo o speravo una risposta diversa dal Sindaco, perché, vede Sindaco, la sua risposta non mi può lasciare soddisfatto e non mi lascia soddisfatto come principio, perché, guarda, io ho fatto una introduzione, dicendo che la figura dell'assistente sociale, in una cittadina come la nostra, è fondamentale. Fondamentale per tutte le problematiche che ci sono nella nostra città, come anche nelle altre. Avevamo raggiunto un equilibrio, con due assistenti sociali si riusciva a calmierare tutte le domande di bisogno e di aiuto che in città, a tutti i livelli, vi erano. Quindi, da questo punto di vista, l'Amministrazione uscente, il Consiglio Comunale nella sua interezza, avevano portato avanti un ottimo lavoro. Ora lei mi risponde che ancora vi riservate entro il 31 dicembre…

PRESIDENTE

Mi scusi, Consigliere Cangemi, lei non è soddisfatto della risposta.

CONSIGLIERE CANGEMI
Presidente, la replica sto facendo. Dico, Sindaco, lei mi sta rispondendo che entro dicembre ancora lei e la sua Giunta dovete pensarvela. Ma ve lo pensate sulla base di un ragionamento tecnico ed economico, non lo posso accettare, Sindaco. Non è accettabile che lei mi venga a dire in Consiglio Comunale che l'assistente sociale ci può essere o non ci può essere in base a 10.000 euro più o 10.000 euro meno, che possono arrivare o no. È una questione di principio. Allora fate delle scelte politiche in cui le somme da destinare si diano, in ogni caso e principalmente a destinarle all'azione dei servizi sociali – mi faccia completare, Sindaco! –  e dell'assistente sociale, che è di primaria importanza in questa città, piuttosto che destinarla ad aumentarvi le indennità? Mi deve scusare, Sindaco, non mi deve portare a ragionamenti che poi esulano dal contesto, perché è un ragionamento che non sta…

PRESIDENTE

Franco, non puoi rispondere. Signor Sindaco…

CONSIGLIERE CANGEMI
 Posso completare, Presidente?

PRESIDENTE

Prego, prego.

CONSIGLIERE CANGEMI
O diventa un dibattito pubblico in cui tutti interveniamo?

PRESIDENTE

Assolutamente no! Prego, Consigliere Cangemi. Vi prego di fare silenzio!

CONSIGLIERE CANGEMI
Sono nell’abito della replica, credo che debba avere tutta l'attenzione di come io la riservo agli altri.

PRESIDENTE

Prego.

CONSIGLIERE CANGEMI
 Allora, per completare, non mi ritengo soddisfatto perché ritengo che l'azione politica di un'Amministrazione debba andare avanti e debba portarsi avanti scegliendo le priorità. Siccome per noi la figura dell'assistente sociale è di priorità importanza, le chiediamo di soprassedere alle 10 mila euro più, alle 10 mila euro o meno in bilancio, con una variazione di bilancio, lei sa meglio di me che ci sono tutte le condizioni per fare queste operazioni. Piuttosto che valutare, non mi trova d'accordo se lei ancora valuta. Mi sarei aspettato che lei dicesse: “Stia tranquillo, Consigliere Cangemi, che noi ci adopereremo sicuramente per”. Chiuso il discorso. Grazie, Presidente. Non soddisfatto.

PRESIDENTE

Prego, Consigliere Zinnanti.

CONSIGLIERE ZINNANTI
Grazie, Presidente. Grazie, Sindaco, Assessore e Consiglieri tutti. La prima interrogazione che vorrei porre, Sindaco, alla sua attenzione, è cercare di capire, vorrei capire, se sappiamo e presumo di sì, che oggi è una giornata di lutto nazionale. Le chiedo se sono state adottate le misure richieste dalla Presidenza del Consiglio ai Ministri riguardanti la bandiera a mezz'asta. Questa è la terza volta che da quello che ci risulta non viene rispettato. Le comunico che questo è un fatto gravissimo, penalmente perseguibile. O ci dà delle spiegazioni o sarò costretto a scrivere alla Presidenza e in Prefettura. Considerato che il 22 settembre è stata inviata all'Amministrazione, dal Sottosegretario di Stato, Mantovano, una missiva dove comunica la messa a mezz'asta e il lutto nazionale. Mi sorprende, Presidente, che lei oggi non ha ricordato un uomo che ha fatto la storia di questo paese. Anche questo è gravissimo, noi siamo in un Consesso pubblico statale, sotto uno Stato che non riconosce un uomo che ha fatto la storia dell'Italia. Questo è gravissimo. 
SINDACO
Mi assumo la completa e totale è responsabilità di questa situazione, l'unica cosa che posso dire, io ho detto di abbassare e mettere le bandiere a mezz'asta, sono uscito fuori nel balcone, ho provato a metterle io, ma non ci sono riuscito, praticamente, anche perché c'era in quel momento vento, e parlo dell’altro ieri, mi sembra, quando hanno dato comunicazione della morte dell'ex Presidente della Repubblica. Me ne assumo in toto la responsabilità per non avere insistito a ricordare di mettere queste benedette bandiera a mezz'asta. Purtroppo è stata così. Io ci ho provato, non ci sono riuscito, perché appena scioglievo il laccio volavano le bandiere. Tutto qua.

CONSIGLIERE ZINNANTI
Sindaco, sicuramente non sono soddisfatto della sua risposta, lei doveva provvedere a prescindere, con vento o senza vento, perché è un adempimento obbligatorio, richiesto dalla legge. Perfetto.

SINDACO
…ordine, cosa che non abbiamo trovato in perfettissimo ordine e siamo stati rimproverati dal Maresciallo dei Carabinieri… se dobbiamo dare la critica (voci sovrapposte) …

CONSIGLIERE ZINNANTI
No, no, la risposta è mia! Presidente, la replica è mia, fino a prova contraria, l'ho fatta intervenire. Dato che lei sostiene questo, e sottovaluta questo, scriveremo agli organi competenti. La ringrazio. Avrei un’altra interrogazione.

PRESIDENTE

Prego, Consigliere Zinnanti.

CONSIGLIERE ZINNANTI
Il 27/7 ho inviato, è stata fatta un’interrogazione sull'indennità per avere una risposta per iscritto. Vorrei capire se questa risposta c'è. Non è mai pervenuta personalmente e neanche in…

(Intervento svolto lontano dal microfono)

PRESIDENTE

Scusate, Consigliere…

CONSIGLIERE ZINNANTI
 Allora, Presidente. Innanzitutto io sto parlando con il Presidente e il Presidente deve rispondere a una mia richiesta.

PRESIDENTE

Mi ripete, gentilmente.

CONSIGLIERE ZINNANTI
Allora, ritiro un attimo, per capire tutti. Questa volta rivolgo la mia richiesta al Segretario Comunale. Segretario, lei mi dovrebbe specificare e chiarire a che cosa serve un regolamento comunale, se questo si deve rispettare e se ci sono degli adempimenti obbligatori oppure meno. Questa è la prima parte.

SEGRETARIO GENERALE
Il regolamento viene fatto, appunto, come dice lei stesso, per essere rispettato. Se lei ha fatto una comunicazione nel rispetto del regolamento, per iscritto, doveva pervenire, sempre nei termini del regolamento, trasmessa, come poco fa, la risposta al Consigliere Maggio. Se non è arrivata, ripeto, per quanto mi riguarda…

CONSIGLIERE ZINNANTI
La comunicazione e la richiesta è stata fatta in Consiglio Comunale, che è l'organo sovrano per i Consiglieri, quindi non ho nessuna comunicazione da fare. Se lo mandavo per PEC era un'altra cosa. Siccome la faccio e l'ho consegnata, ci sono le registrazioni, in questo Consesso Civico, entro 30 giorni dovevo avere la risposta. Questa non è arrivata, mi riservo e aspettiamo la risposta. 

PRESIDENTE

La risposta scritta è stata fatta dall’Ufficio di Presidenza. L'ha portata a farmela leggere, ho detto “Per me va bene, la puoi mandare”. Stop. Poi non so più niente. Allora, per quanto riguarda l'aumento dell'indennità…

CONSIGLIERE ZINNANTI
 No, aspetto… poi la commenteremo al momento in cui arriverà. Ne parleremo in base alla risposta, ci riserviamo di disquisire su questo. Una terza interrogazione. Anche questa è in forma scritta e la deposita alla Presidenza. Per fine agosto alcuni cittadini ci hanno segnalato che c'era un mezzo meccanico che stava spruzzando delle sostanze, non sappiamo che cosa sono, lungo il ciglio delle strade, qui, al Camarro, sull'erba che cresce sui marciapiedi. La primissima domanda le faccio è: se lei ha conoscenza di questo. Quindi stiamo parlando di persone che lo stanno facendo in modo abusivo, stanno facendo… lei mi sta dicendo che non è a conoscenza. 

(Intervento svolto lontano del microfono)

Mi fa finire? Se mi fa finire, quindi noi siamo liberi di denunciare alle Autorità competenti… okay. Voi non siete a conoscenza.

(Intervento svolto lontano del microfono)

Questo lei me lo deve dire! Se io vedo o i cittadini vedono che c'è un trattore, che con una cisterna e una persona dietro, con una lancia, che spruzza, quindi noi adesso chiederemo ufficialmente di poter esaminare le piante che sono state trattate e lei mi dice che – questo è stato fatto di mattina, non di notte, dalle 8/9 o e 7 di mattina fino alle 11:30, mezzogiorno – che lei non è a conoscenza. Perfetto, ne prendo atto.

(Intervento svolto lontano del microfono)

Lei, allora, risponda su questo e noi provvederemo.  Quindi noi possiamo procedere. A questo punto le chiedo ufficialmente di indagare su questo, perché è competenza sua, e andare, per esempio, in alcune località, perché c'è ancora l'erba, attorno ai marciapiedi del Viale Papa Giovanni, comunque la zona Camarro, per cercare di capire se è stata diserbata. Questa è un'indagine che deve condurre lei.

(Intervento svolto lontano del microfono)
Io voglio capire se è stato fatto oppure no,

PRESIDENTE

Finisce il Consigliere Zinnanti. Prego.

CONSIGLIERE ZINNANTI
Okay, Sindaco, allora, al prossimo Consiglio se potrà darmi queste risposte.

(Intervento svolto lontano del microfono)
Io la sto invitando, come primo step, a indagare per cercare di capire se l’erba è stata trattata. Punto. Da lì si capisce.

SINDACO
Andremo a fare dei rilevamenti in Via Papa Giovanni, dove ci sarà erba secca, suppongo, perché sinceramente… noi non abbiamo autorizzato diserbo nella maniera più assoluta, semplicemente perché conosciamo abbastanza bene la normativa che regola il diserbo.

PRESIDENTE

Prego, Consigliere Battaglia.

CONSIGLIERA BATTAGLIA
Ha la data? Non vorrei che fosse stato in concomitanza di un intervento specifico di disinfestazione e altro, per questo.

(Intervento svolto lontano del microfono)
PRESIDENTE

Ci sono altre interrogazioni? Prego, Consigliere Lo Piano.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
 Grazie, Presidente. Decoro urbano. Visti i lavori di decoro urbano nella nostra città, chiedo le modalità di scelta delle strade, aiuole, piazze che sono state oggetto di decoro urbano e se vi è un programma visibile o una lista delle strade da pulire e i criteri scelta sempre delle aree in questione.

Alle ore 12,05 esce il consigliere Zinnanti ed il numero dei consiglieri presenti discende a 11.

PRESIDENTE

Prego, Assessore Triolo.

ASESSORE TRIOLO
Grazie, Presidente per la parola. Grazie, Lo Piano per la domanda. Buongiorno a tutto il Consiglio Comunale. La programmazione parte dalla scelta delle strade principali che stiamo pulendo e sistemando, ormai stiamo quasi per completare la pulizia generale al paese, che abbiamo trovato in condizione particolari. La selezione è gli ingressi principali, quindi abbiamo pulito la parte, l'ingresso della strada che poi porta a Salaparuta, lato Partanna chiaramente, l'ingresso dell'autostrada quindi ingressi principali. Poi, cosa abbiamo pulito? Abbiamo pulito le zone interessate alle manifestazioni estive, quindi le strade principali e poi i quartieri più popolati. Man mano procederemo alla pulizia delle strade e delle zone secondarie. Colgo l'occasione per portare a conoscenza anche della cittadinanza tutti i progetti e tutto quello che stiamo facendo per il decoro urbano, quindi la convenzione con l’ente Sviluppo Agricolo. Oggi abbiamo una pala meccanica che sta pulendo tutte le cunette, oltre a un trattore gommato con un braccio telescopico di 6 metri, poi abbiamo sfruttato una legge, un vecchio regolamento comunale del 2011, stiamo procedendo da affidare tantissime aiuole a privati cittadini, anche aziende, con la possibilità di mettere delle targhette sponsor. Chiaramente faremo una relazione dettagliata su questo, il Comune risparmierà tante somme da destinare in altri progetti e in altre cose. Questo è quanto.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Grazie, Presidente. Assessore, devo dire che detto dai cittadini, perché il dovere del Consigliere Comunale è portare le istanze avanzate dalla comunità, questi interventi fatti così, a macchia d'olio, a macchia di leopardo anzi, sanno un po' di politica clientelare. La pubblicazione che lei fa ogni volta che viene ripulita una strada, sa solo di demagogia e populismo. Anche perché dagli interventi fatti si evince, me l'hanno fatto notare i cittadini, che sono state ripulite anche aree private. Non sono soddisfatto e poi le volevo chiedere dov'è la convenzione, dove la possiamo andare a cercare? Ce la può fare vedere la convenzione con l'ente Sviluppo Agricolo?

ASSESSORE TRIOLO
In che senso “dov'è la convenzione?”. Tutta la documentazione passa attraverso il protocollo generale, basta fare opportuna richiesta e quindi… è una convenzione, una classica convenzione con l'ente Sviluppo Agricolo quindi può fare una semplice richiesta ed estrarre il documento dal protocollo. In risposta, invece, a quello che lei dice, forse è il caso di fare un giro del paese e valutare… diciamo le pulizie delle strade non vengono fatte a macchia di leopardo, come dice lei, ma stiamo facendo una polizia accurata e dettagliata su tutto il territorio comunale. È chiaro che la situazione ereditata era un po' particolare, è chiaro che una pulizia generale richiede un tempo maggiore. Abbiamo programmato con un'impresa, un'azienda, che pulirà delle strade tre volte l'anno, c'è una selezione alle strade principali e la pulizia avverrà tre volte l'anno sulle strade principali, oltre alla convenzione, oltre a tutto il personale del comune di Partanna. Quindi noi, mediamente, ogni giorno, solo per il decoro urbano abbiamo oggi 7/8 unità che lavorano in modo costante da più di due mesi. Penso che questa cosa è anche un merito soprattutto del Sindaco, di tutta la Giunta, di tutto il gruppo politico che riesce a sfruttare ogni – come dire? – una capacità politica nell'impiegare sette unità, tra l'altro sei dell'ente Sviluppo Agricolo.

CONSIGLIERE LO PIANO
Grazie, Presidente. Allora, Assessore Triolo, non sono soddisfatto perché i cittadini mi hanno fatto notare aree private pulite dal Comune e non lo voglio dire qua, glielo dico poi, quando siamo fuori, dove. Va bene? Quindi questa politica clientelare cerchiamo di finirla, non porta da nessuna parte. Grazie, ho finito.

PRESIDENTE

Prego Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI
Grazie, Presidente. Come non sappiamo un po' tutti, molte contrade della nostra cittadina ancora non hanno una precisa suddivisione di strade nominate e nessun numero civico. Faccio un riferimento, per esempio, a Contrada Vallesecco o Contrada Montagna. Tutto questo comporta che molti nostri concittadini chiaramente non possono godere né del servizio postale ed è anche, questo, una causa di difficoltà nel far pervenire le bollette della tassazione locale. È un problema che è da un bel po' che c'è e che è in itinere. Volevo sapere quali attività sono poste in essere dall'Amministrazione per risolvere questa problematica, Sindaco. Grazie.

ASSESSORE DE GENNARO CRESCENTI
Per quanto riguarda la toponomastica, in realtà ci sono diverse strade che si trovano senza via. Non nasce adesso, praticamente il problema è da anni. Proprio questa settimana ho preso in mano la situazione, al riguardo, per definire il tutto, perché condivido, ci sono strade inesistenti da anni. L'ho presa in mano questa settimana, quindi ora ci vorranno dei tempi tecnici per adempiere a tutto.

CONSIGLIERE CANGEMI
Prendo atto della risposta dell'Assessore e auspico che in tempi brevi, tramite la Commissione toponomastica si possa arrivare, quanto meno, a dare una buona indicazione nelle contrade più carenti. Grazie. 

PRESIDENTE

Altra interrogazione? Prego, Consigliere Maggio.

CONSIGLIERA MAGGIO
Alla luce delle ultime notizie di cronaca sui femminicidi, mi aspettavo, stamattina, che qualcuno avesse proposto il minuto di silenzio prima di cominciare questo Consiglio Comunale. L'ultima vittima è stata proprio ieri. A questo punto lo propongo io, alla fine di questo Consiglio Comunale, di fare un minuto di silenzio. Alla luce delle ultime notizie di cronaca che hanno interessato da vicino il nostro territorio, l'ultimo proprio ieri, in virtù dell’impennata di casi di femminicidio e di violenza di genere su tutto il territorio nazionale, emerge una forte preoccupazione per questo fenomeno dilagante, che interessa, ormai, tutti i tessuti sociali. Il Consiglio di Europa, giusto venerdì, ha bacchettato l'Italia per i dati preoccupanti che riguardano il nostro Paese. Siamo quindi di fronte ad un'emergenza sociale. Nel passato l'Amministrazione Comunale, di cui ho fatto parte, ha affrontato il problema con un approccio direi quasi clinico, cioè attraverso una programmazione di eventi e incontri, frutto di confronti con professionisti ineccepibili del settore e associazioni culturali, cercando sempre di diversificare le attività da raggiungere tutte le fasce di età, attraverso una serie e concreta programmazione e sottolineo la parola “programmazione”. Si è dato vita a momenti di confronto con testimonianze, dibattiti, tavole rotonde, spettacoli teatrali a tema, presentazione di libri, sempre e mai trascurando il coinvolgimento dei giovani. Inoltre si è dato un tetto all'associazione Palma Vitae, faro di riferimento nella lotta alla violenza di genere, con grandi professionalità, a servizio della comunità, che oltre a fornire uno sportello di ascolto gratuito a Partanna ha tanto lavorato sull'educazione all'affettività sulle donne e anche sugli uomini. Vede, signor Sindaco, elencare tutte le azioni e le attività che abbiamo fatto in questi anni, richiederebbe troppo tempo. Mi vorrei però soffermare su un ultimo passaggio importantissimo della passata Amministrazione. Qui il Consigliere, l'Assessore Battaglia sicuramente si ricorderà. L'approvazione da parte del Consiglio Comunale di Partanna della mozione “stop sexting and revenge porn” che si rifà alla campagna di sensibilizzazione lanciata dall'organizzazione Mete Onlus, col patrocinio e l'Assessorato regionale istruzione e formazione professionale e della Presidenza del Consiglio dei Ministri. A proposito di questo, durante l'ultima incontro “Le letture nel Chiostro” alla presenza della Presidente di Mete Onlus, signor Sindaco, se da un lato ho molto apprezzato le sue parole, la sua sincera dichiarazione in cui esprimeva la sua più totale ignoranza sull'argomento…

(Intervento svolto lontano dal microfono)

Ah, okay! Sì, sì, ma io ho apprezzato molto la sua… assolutamente. 

(Intervento svolto lontano dal microfono)

Posso continuare, Presidente? Sì. Dall'altro lato, mi consenta di esprimere un po' di preoccupazione per qualche sua parola che mi auguro sia stata dettata da un momento di stanchezza o distrazione e qualcuno del pubblico, senza tanti mezzi termini, gli ha dato del “maschilista”. Mi faccia finire. Era presente la Consigliera Trinceri, se lo ricorderà questo episodio. Voglio ribadire. Comunque. un principio su cui nessun uomo e soprattutto un uomo che ricopre un ruolo istituzionale così importante dovrebbe mai avere tentennamenti, perché la libertà di una donna non si misura né in centimetri di una gonna né dei tacchi. Vorrei ricordare, inoltre, che attraverso la mozione, quella mozione che abbiamo fatto tutti insieme, il Consiglio Comunale di Partanna ha suggellato una chiara presa di posizione sul tema in oggetto. Alla luce di tutto ciò, signor Sindaco, le chiedo, a nome del gruppo consiliare Partanna città Europea e di tutta l’opposizione, considerato che è un tema su cui non è possibile improvvisarsi, quali sono le misure che questa Amministrazione sta studiando di mettere in atto per affrontare l'emergenza sociale, con il supporto di quali professionalità pensa di arginare il fenomeno e coinvolgendo quali fasce della popolazione sta pensando di attuare una progettualità mirata. Grazie.

SINDACO
Perfetto. Allora, intanto ritornando alla questione, io non accetto assolutissimamente, come non ho accettato dalla persona che mi ha dato del “maschilista” perché la persona ha travisato completamente quello che ho detto io. Cosa ho detto io’ Semplicemente che una bambina, poi me lo darà pure lei del maschilista, però mi deve lasciare replicare. Dico, magari, dopo questa risposta che le darò me lo dirà pure lei del maschilista, vediamo se avevo ragione o avevo torto, praticamente. Io non penso proprio… ho detto che una bambina che ancora non ha coscienza della propria fisicità e dei rischi che può correre in una società così malata, come quella che stiamo vivendo, che causa fenomeni di cui lei ha riportato attualmente, praticamente è consigliabile da parte dei genitori mostrarla, alla luce che la signora diceva che aveva fatto una fotografia alla nipotina che dormiva in mutandine, l'aveva pubblicata e la nipotina l’ha rimproverata “perché mi hai pubblicato la foto?”. Ora, se affermare ciò è esser maschilista, cioè se una ragazzina di 11/12 anni, che deve necessariamente mostrare, perché ormai è questo il problema, a mio modo di vedere, c’è una estrema mostrare la propria fisicità in età nella quale la cosa non può essere gestita in maniera razionale. Allora dovrebbero essere i genitori a gestire ciò. Poi, fermo restando che una donna, come dice lei, può fare qualunque perché ha coscienza delle proprie azioni, è una persona adulta, praticamente sono perfettamente d'accordo, non mi permetterei di criticare assolutissimamente la cosa. Quindi il maschilista se mi si vuole dare solo esclusivamente perché ho detto che da genitori sarebbe più opportuno gestire la fisicità dei propri figli in età scolare, ancora piccoli e incapaci perché non hanno, a mio modo di vedere, la piena coscienza di ciò che stanno facendo. Anche perché in questa maniera si ingenerano comportamenti errati. Questa è una mia considerazione. Quando parliamo di bambine di 11/12 anni, 13 anni. Poi da 16 anni in poi ormai le donne hanno una propria coscienza, si gestiscono e non ho nulla da eccepire se si mettono come vogliono, praticamente. Da questo punto di vista non sono un moralista nella maniera più assoluta, la mia storia forse lo insegna, quindi, voglio dire, poi…  questo io ho detto. Per quanto riguarda le azioni che abbiamo da intraprendere, visto che lei giustamente ha rimarcato il fatto che l'Amministrazione precedente ha fatto tante cose, ritorniamo sempre al discorso di sempre. Questa Amministrazione farà tante cose, ma – Santo Dio! –  noi per quanto riguarda le associazioni abbiamo una situazione in ballo, per esempio, di capire quante convenzioni c'erano precedentemente con le associazioni. Quindi anche la palmosa associazione di cui faceva riferimento lei, sarà chiamata praticamente per valutare il servizio che avranno voglia, penso, come mi è stato detto da loro in prima persona, a svolgere nel comune di Partanna. Però, attenzione, siamo sempre agli albori, cioè noi siamo usciti adesso da quella fase che ci ha preso completamente e quindi è tra le tante altre cose le problematiche che stiamo abbracciando sono le più ampie possibili e immaginabili, la cosa è stata presa in considerazione, di fare attività nelle scuole di promozione, di divulgazione di  questi problemi, però, lasciateci organizzare e poi a quel punto, praticamente, se c'è da fare delle critiche ben vengano perché noi le critiche le accettiamo. 

CONSIGLIERA MAGGIO
Presidente posso?

PRESIDENTE

Prego.

CONSIGLIERA MAGGIO
Intanto volevo ribadire che non sono stata io a darle del maschilista, è stata sollevata dal pubblico. Mi lascia ancora perplessa, signor Sindaco, quando lei dice, anche stamattina, torna a dire che determinati modi di vestire ingenerano comportamenti. Vede, signor Sindaco, ha detto questo. Ha detto questo!

(Intervento svolto lontano dal microfono)
Mi scusi, Consigliere. No, l'ha detto adesso!

PRESIDENTE

Credo… Consigliere Cangemi! Prego.

CONSIGLIERA MAGGIO
Presidente, io ho il mio diritto di replica e lo pretendo.

PRESIDENTE

No, no, prego. Nel momento in cui finisce il Consigliere Maggio, se qualcuno ha qualche interrogazione, la può fare.

CONSIGLIERA MAGGIO
Attendo che venga rispettato il mio diritto di replica.

PRESIDENTE

Prego.

CONSIGLIERA MAGGIO

Posso? L'ha detto poco fa, la registrazione su Prima Pagina Partanna c’è, ha detto benissimo che si ingenerano dei comportamenti con dei vestiti, insomma, un po' succinti. Torniamo sempre sull'argomento, ecco. 

(Intervento svolto lontano dal microfono)
PRESIDENTE

Mi scusi, signor Sindaco. Consigliere Maggio.

CONSIGLIERA MAGGIO
Vorrei concludere.

PRESIDENTE

Concluda.

CONSIGLIERA MAGGIO
 Io vorrei concludere…

(Intervento svolto lontano dal microfono)
PRESIDENTE

Signor Sindaco, per favore. Signor Sindaco!

CONSIGLIERA MAGGIO
Vorrei concludere.

PRESIDENTE

Prego.

CONSIGLIERA MAGGIO
Intanto il Palmosa, quella è un'altra attività, il “Palmosa Fest” di Castelvetrano non c'entra con Palma Vitae, dico, è un’altra cosa. Vorrei ribadire una cosa, signor Sindaco, questa è un'emergenza sociale e l'emergenza sociale non può perdere tempo. Va affrontata, va affrontata con una programmazione, quindi nel momento in cui lui mi dice “Eh, ma noi ci siamo insediati adesso” io sono d'accordo con lei, ma davanti alle emergenze, a determinati temi, non ci sono tempistiche che tengano, mi consenta. 

CONSIGLIERA TRINCERI
Posso?

PRESIDENTE

Prego.

CONSIGLIERA TRINCERI
Un’interrogazione. Intanto buongiorno a tutti. Buongiorno Sindaco, Presidente, Consiglieri e Assessori. Faccio un passo indietro per un attimo, perché voglio ritornare sull'argomento dell'asilo nido, che a noi anche squadra di (incomprensibile) sta molto a cuore, perché è l’interesse anche di molte famiglie e quindi proprio un bisogno sociale. Volevo un chiarimento dall'Assessore De Gennaro, considerato anche il fatto che il Consigliere Maggio riferisce queste parole o meglio ha parlato di inefficienza degli uffici. Può chiarirlo meglio, Assessore De Gennaro, in che termini…

PRESIDENTE

Scusate. Un’interrogazione diretta.

CONSIGLIERA TRINCERI
Chiedo di nuovo di tornare sull'argomento per ulteriori chiarimenti.

(Intervento svolto lontano dal microfono)
PRESIDENTE

Un'interrogazione diretta. 

CONSIGLIERA TRINCERI
“Inefficienza degli uffici” può riferire in che senso?  Questa interrogazione. C'è un problema di responsabilità e inefficienza degli uffici? Questa è un’interrogazione, scusate. Riformulo la domanda! C'è un problema di inefficienza degli uffici, quindi un problema rispetto al regolamento? 
ASSESSORE DI GENNARO CRESCENTI
No, no, no! Nella risposta che ho dato all'interrogazione io non ho parlato e non ho minimamente sottolineato di “inefficienza di uffici”. Perché dato che io, tra l'altro, lo possono dire anche i dipendenti dell'ufficio dei servizi sociali, sono, no presente, sono presentissimo. Nel momento in cui si è posto questo ulteriore sollecito, non so a quanto eravamo arrivati, loro si sono messi subito al lavoro. Voglio sottolineare un altro aspetto, che l'Assessore di fatto non è quello che risolve i problemi della gente per strada, cioè l'Assessore dà gli input agli uffici. Nel momento in cui ho dato l'input all'ufficio dei servizi sociali, le signore si sono immediatamente messe a lavorare, immediatamente. Cioè no inefficienza, sono efficientissimi. Questa cosa va chiarita, io da Assessore ho dato l'input ma il discorso è diverso.

PRESIDENTE

È soddisfatto, Consigliere?

CONSIGLIERA TRINCERI
Grazie, va bene così. Ho un’altra interrogazione sempre per l'Assessore De Gennaro, riferita all'associazione Palma Vitae. Chiedo se c'è qualche difficoltà nel mantenere questa associazione non tanto sul territorio ma in quella sede o, meglio, la sede che è stata affidata precedentemente, presso una parte un po' distaccata del Convento ex Benedettini, in concomitanza, quasi in convivenza con la sede della Pro Loco. C'è un problema di incompatibilità’

ASSESSORE DI GENNARO CRESCENTI
Per quanto riguarda questo discorso, io sono stato il primo a lamentarsi. Perché? Perché la sede per il servizio che offre questa associazione, la sede non è assolutamente idonea. Non è assolutamente idonea perché quelle zone, il Chiostro, ad esempio, è sede di uffici. Cioè chi va presso l’associazione, per usufruire di questo servizio, comunque, viene visto, abbiamo fatto noi delle attività, lì, all'interno del chiostro, lo stesso giorno c'era… veniva garantito questo servizio. È proprio sbagliato il luogo, a mio avviso. Sto cercando di capire quale può essere il luogo. Stiamo facendo, tra l'altro, con il Sindaco, una ricognizione di tutti i locali comunali, quando abbiamo le idee chiare conseguentemente daremo un luogo idoneo, che non è questo. Che non è questo!

CONSIGLIERA TRINCERI
Grazie.

PRESIDENTE

Prego. Prego, Consigliere Lo Piano.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Grazie, Presidente. Vista la delibera di Giunta Municipale n. 82 del 26/6/2023, avente ad oggetto “Adeguamento indennità di funzione del Comune di Partanna, ai sensi dell'articolo 1” eccetera, sappiamo già di che cosa parliamo, si chiede se l'Amministrazione ha intenzione di approvare una nuova delibera di revoca degli aumenti in questione, riportando gli emolumenti a quelli percepiti in precedenza e utilizzare l'economia pari a circa 40-50 mila euro – ho fatto questi calcoli – per rimpinguare i capitoli del bilancio in materia di attività sociali, servizi e sostegno economico per le categorie più fragili. Grazie. Annuncio che alcuni comuni già hanno provveduto.

SINDACO
Trovo questa battaglia sull'aumento delle indennità, lo consideri, Consigliere, una mia… 

(Intervento svolto lontano dal microfono)
No… no… cioè che significa “inutile”? Una risposta “sì” o “no” che vuole, deve essere argomentata. Abbia un poco di pazienza, Consigliere Lo Piano! Le dico Praticamente…

PRESIDENTE

Di dare una risposta all’interrogazione del…

SINDACO
Se io dico “no”, va argomentato il “no”. Se dico “sì” va argomentato il “sì”. Non mi può lei venire a dire “una risposta secca” perché questo non è modo di fare un'interrogazione. Allora, per quanto riguarda l'aumento delle indennità, premesso che questo aumento di indennità parte da una legge nazionale, non recepita dalla regione Sicilia, fortemente contestata dal Consiglio dell’ANCI, che nel 2022 ha votato all'unanimità, compreso il nostro Sindaco di allora, all'aumento dell'indennità. Viene recepita a inizio 2023, con legge regionale, e nel 2023 con la legge di stabilità 2023/2025 l'Assemblea regionale, nella sua maggioranza, quindi con anche il voto del Sindaco allora di Partanna, viene votato all'unanimità sull'aumento, per un motivo molto semplice. Perché, qual era il ragionamento che ha portato al recepimento? Perché non aveva senso in Sicilia avere un trattamento diverso da tutta Italia, quindi fare quelle distinzioni tra Comuni di serie A e Comuni di serie B. Il Consiglio regionale, l'assemblea regionale che cosa fa? Decide di mettere dei soldi nella misura di 6 milioni di euro, da ripartire ai Comuni per il maggiore onere che i comuni avevano da questo aumento delle indennità. Ora, alla luce degli aumenti che spettano al Comune, da 5.000 a 10.000, posso capire tutte le motivazioni che vuole, ma si tratta di cifre che per l'impegno che si spende all'interno del Comune è un atto dovuto. Motivo per il quale non è assolutamente… per me è un atto dovuto. Perché 1.250 euro per un Assessore che dedica otto ore al giorno là dentro, deve essere fatto solo ed esclusivamente per un aiuto alla comunità. Poi a casa uno che cosa si porta non si sa. Quindi, voglio dire io, cosa abbiamo fatto noi? Noi abbiamo deliberato favorevolmente, come tale le dico di sì. Non penso che possiamo essere criticati per questo, trattandosi di aumenti praticamente ridicoli. 45 mila euro poi mi spiegherà chi glielo ha… il maggiore costo per il Comune di Partanna, chi glieli ha dati questi dati.

PRESIDENTE

Prego.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Grazie, Presidente. Ritengo che la politica deve essere fatta solo per passione. Credo che tale cifra esorbitante debba essere utilizzata per finalità sociali più nobili e utili a favore dei cittadini partannesi, con un livello reddituale minimo, visto che tutti gli amministratori, compreso lei, Sindaco, sono percettori di diversi emolumenti da altre attività. Ritengo che tale situazione rappresenti veramente uno sfregio, uno schiaffo alla vera povertà e alla reale difficoltà di tanti cittadini partannesi che non riescono a sbarcare il lunario. Abbiamo visto la sua dichiarazione e i cittadini ne capiranno soli. Grazie.

PRESIDENTE

Prego, Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI
La mia ultima interrogazione la faccio al signor Sindaco. Com’è noto, Sindaco, a giugno il Consiglio dei Ministri ha varato una norma che parla di stabilizzazione del personale ASU. Si tratta dell'articolo 2, del decreto Pubblica Amministrazione bis. Un testo di poche righe in cui la premessa è che le Amministrazioni Pubbliche hanno facoltà di assumere a tempo indeterminato gli ASU e varie altre categorie impegnate anche in altre regioni, in lavori di pubblica utilità. Le amministrazioni interessate provvedono alla stabilizzazione nei limiti delle facoltà assunzionali previste dalle leggi vigenti. Pertanto chiedo all'Amministrazione quali procedure intenda mettere in atto, affinché si concretizzi in tempi brevi questo processo di stabilizzazione di questo personale, che da tantissimi anni ha operato e opera attivamente portando avanti i servizi e gli uffici dell'Ente. Questa interrogazione la pongo alla Presidenza e chiedo anche la risposta per iscritto. Grazie, Sindaco.

SINDACO
Sulla stabilizzazione degli ASU ci siamo confrontati parecchie volte. Il problema è, intanto gli ASU, quasi tutti sono a 36 ore, chiamiamoli stabilizzati a 36 ore da parte della Regione. L'assunzione da parte… quindi dovrebbe essere, di fatto, un’assunzione del Comune, perché queste persone sono persone che sono prestate dalla Regione al servizio dell'Ente locale. Non è un personale che è sotto le dipendenze dal punto di vista amministrativo contabile da parte dell'Ente locale. L'assunzione comporta un costo. Come voi ben sapete, Partanna non ha neanche… nel Piano triennale delle assunzioni, come ho detto precedentemente, le previsioni di assunzione sono per tre persone, due categorie D e una categoria C. Quando rientreremo nei parametri per potere assumere, chiaramente le assunzioni verranno fatte, partendo dagli ASU, è chiaro, perché hanno un diritto non indifferente. Dico pure un'altra cosa, nel 2019, quando la legge lo consentiva, non c'è stata nessuna stabilizzazione degli ASU come è avvenuta a Santa Ninfa, come è avvenuta a Mazara, come è avvenuta a Salemi, assolutissimamente niente. Sono rimasti così come erano. Oggi c'è l'invito da parte di Roma di stabilizzare, assumere, questi soggetti che, io dico, cioè è uno sfruttamento di Stato a tutti gli effetti, ai quali non vengono riconosciute ferie, non vengono riconosciuti i contributi pensionistici e così via. Quindi il problema va a posto nella misura di quanto lo Stato è disposto a metterci in termini di aiuti agli Enti locali, per la stabilizzazione, perché, insomma, si possono stabilizzare tutti i 17 o 20 che siano, ASU, poi? A quel punto, praticamente, la Regione si disimpegna, nel momento in cui li assumi,  quindi le 36 ore più i contributi che facciamo, Consigliere? Mi rendo perfettissimamente conto della situazione che vivono quelle persone, è una situazione che perdura da più di 20 anni, alcuni 25, alcuni anche 30, praticamente. Qualcuno già ci è andato in pensione. Il problema è nel momento in cui ci saranno i fondi, saranno dati fondi agli Enti locali per la stabilizzazione all'interno del proprio organico degli ASU, questo verrà fatto. Allo stato attuale di soldi per l'assunzione degli ASU, non ce ne sono. 
CONSIGLIERE CANGEMI
Presidente, mi riservo la replica nel momento in cui ho la risposta per iscritto completa, va bene? Grazie.

PRESIDENTE

Va bene. Vi sono altre interrogazioni? Un minuto di silenzio come proposto e come da nostra pecca non averlo fatto prima, dall’Assessore Maggio.

Il Consiglio Comunale osserva un minuto di silenzio

Con l'impegno di portare avanti sempre delle campagne di sensibilizzazione, chiudiamo questo Consiglio Comunale alle ore 12:37.
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